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	''Impariamo dalle diversità''. Forum terzo settore promuove una campagna di educazione interculturale nelle scuole in vista della giornata internazionale dei migranti (18 dicembre) 

	ROMA - La diversità può essere un fattore positivo, e l'approccio all'"altro" una fonte di arricchimento e di crescita. È questa la base da cui parte la campagna nazionale "Impariamo dalla diversità", promossa dal "Coordinamento nazionale Forum terzo settore" per il mese di dicembre e presentata questa mattina a Roma. Una serie di iniziative educative nelle scuole, promosse dall'ampia rete di associazioni iscritte al Forum e rivolte a tutti i giovani studenti. L'obiettivo - secondo Umberto Mosiello (Coordinamento Forum Terzo settore) - è di "promuovere un intervento organico di educazione interculturale" quale "necessario approccio alla convivenza interculturale che viviamo". L'iniziativa non è la prima di questo genere. Nel 2004 erano iscritti alle scuole italiane circa 400mila figli di stranieri e da anni temi come l'educazione ai rapporti, ai diritti, allo sviluppo e l'educazione interculturale sono affrontati in molte scuole, ma finora non fanno parte della prassi quotidiana di insegnamento e di un ambito stabile di apprendimento. Per questo Forum terzo settore ha lanciato la campagna, forte del sostegno del vasto bacino dell'associazionismo cui attinge, degli Enti locali e delle Regioni. 

Ma l'approccio interculturale proposto dal Forum ha una valenza che in qualche modo prescinde dalla presenza tra i banchi di scuola di ragazzi nati da genitori stranieri. "È un'iniziativa anzitutto pedagogica ed educativa - ha dichiarato a Redattore sociale Mosiello -. La diversità include le minoranze storiche presenti sul nostro territorio e gli stessi ragazzi italiani, etichettati come diversi ed isolati per caratteri fisici o psichici. Laddove la scuola isola chi è diverso e non crea relazione è maggiore il fallimento educativo e dell'apprendimento".
 
La scelta del mese di dicembre non è casuale. Il riferimento è al 18 dicembre, "Giornata internazionale dei migranti", indetta dalle Nazioni Unite nell'anniversario della "Convenzione di New York sui diritti dei lavoratori migranti e delle loro famiglie" (1990) entrata in vigore nel 2003. Ma l'obiettivo è superare un tipo di esperienza parallela al percorso scolastico e limitata al mese di dicembre. "Vorremmo - ha dichiarato Mosiello - che l'educazione interculturale costituisse parte integrante del programma scolastico nelle scuole di tutti i livelli, dalle materne all'Università". Proprio per questo il Forum si è impegnato a perseguire una compartecipazione concordata dell'iniziativa per poter crescere di anno in anno. Intorno al tavolo sono invitati a sedere Anci, Regioni, Sindacato scuola Cgil-Cisl-Uil e Ministero dell'Istruzione. Sindacato, Regioni ed Enti locali hanno già aderito all'iniziativa, presenti alla conferenza stampa Fabio Sturani (vice Presidente Anci, responsabile settore immigrazione), Antonio De Poli (Coordinatore Commissioni Politiche Sociali Conferenza delle Regioni) e Lucia Dal Pino (Segreteria nazionale Cgil-Cisl-Uil scuola). Assenza ingiustificata invece - secondo Mosiello - per il Ministero dell'Istruzione, "coerente con l'assenza del Ministero negli ultimi quattro anni sul fronte dell'interculturalità nelle scuole, a dispetto delle numerose iniziative degli anni precedenti". 
 

Sulla stessa linea il portavoce del Forum Terzo settore, Edoardo Patriarca, che ha ricordato il protocollo siglato nel giugno 2000 con il Ministero e rimasto lettera morta: "Nonostante le ripetute richieste non siamo mai riusciti ad incontrare il ministro Moratti". Preoccupa infine anche la mancata erogazione della seconda rata del Fondo Sociale 2005 e i tagli previsti nella legge Finanziaria per il 2006 agli Enti locali (-6,7%) e alle Regioni (-3,8%). Tuttavia, secondo Mosiello, la ricca rete di associazionismo cui fa riferimento la campagna sarà comunque capace di portare avanti l'iniziativa, anche su base volontaristica e con la collaborazione dei docenti più sensibili. Di diverso avviso Fabio Sturani (Anci): "Non prendiamoci in giro, la certezza delle risorse è fondamentale per garantire a tutti ragazzi il diritto alla cultura". (Gabriele Del Grande)
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